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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giuguo 1960, n. 1976. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
Vindustria e per l’artigianato in Breno (Brescia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la lesge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, «n, 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciile: 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 
1938, n. 2053, convertito nella legge 2 

739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istrnzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno è per il tesoro; 


21 settembre 
giugno 1939, 


Decreta: 


Art, 1. 
al 1° ottobre 1960 è tnifa in Rreno 
ia) Ut se a av enle finalità e ordinamento spe- 
che assume la denominazione di Deo protes- 
ì er l’artisianato. 


isti 


Bialo per l'industria e 


o pre. 
purare pe rsonale idoneo al a delle RENI di 
ordine esseutivo nei vari i 
VPartizianalo. 
Lisso è costituito dalle seguenti scuole proî ess 
cuiscnna delle quali comprende varie sezioni : 
1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
Col Seziolie Def: 
congegnatore meccanico (n. 2 sezioni). 
2. Scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista impiantista a Db. t. (n. 2 sezioni). 


sellor 


SIOILUII, 


Art. 3. 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

1) ‘scuole di parente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diveniare specializzati; 


c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) sorsi di integrazione professionale .per gruppi 
di mestieri affini; 

c) corsi preparatoii. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5.anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali, 

I corsì possono avere 
ad un anno, 


durata variabile non superiore 


daxo 
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e 


Art. 5. 


Con deliberazione dei Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della paub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 


‘tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilaneio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di ammiristrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove sceuole, sezioni e corsi mediante ln 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istrazione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica teizioA e 
saranno stabiliti 1 profili proressionali, gii orari e.1 
E delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vaean 
Pon deterininati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
Li 10 A Consiglio mi DITO, Da oe Pali 


Ari. 


13 ncera senole coordinate anche in altri 


itauendo, ognuna di esse; una unità tecnico 
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SC suole possono avere le stésse sezioni o sezioni 


diverse da quelic della sede ceniraie. 


5 
è 
dd 


Art. 3. 


L'Istituto assolve nai proprm compiti con addesira- 
menti pratici, integrati. da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
rative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscornio i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
inatica; fisica; tecnica professionale; economia azien- 
dale; contabilità aziendale ; elettrotecnica; laboratorio 
misnre elettriche; tecnologia professionale e disegno 
relativo; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 

Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che; sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° ahno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle senole e ai corsi di 
cui alle lettere &), D), c) e d) dell’anzidetto art, 3 Sa 
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ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
1. conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

AI termine dei cersi di cui alle lettere bd), c), e d) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 


Le Commissioni di esami seno costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scoula. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alnùni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni.. 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amnrinistrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favote degli allievi. 


fissata dal 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giumdica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
Janza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione: 

un vappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale: 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

Il preside dell’Istitnto che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nonuna del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per. la. pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contribuito tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Ml riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 


uti ra ir 


3 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
@ possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. gli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e dipclpianare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie’ 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da nno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mntuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione’ di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art, 18. 


IS 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e l’artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra.i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della lesse 
15 giugno 1931, n. $$9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e o di rualo 
che, alla data di pubblicazione del en decreto nel- 
la Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia diìmo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico delVIsti- 


nice 


cena nie 


Si 


tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
si ala su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collozato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art, 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e fimnata d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e du 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di rnolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
enti pet il personale degli istituti tecnici statali. 
Per lu nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 

professionale. 

Îu relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento praiico, sia al funzionamento delle officine e 
aci laboratori, il Consiglio di amnunistrazione può 
assumere im servizio temporaneo esperti nel campo del-] 
la profnzione e del lavoro. 

iiuunda funzionino seusle FIODITAE A norma siel- 


VIS 


si alle scuole della + a i sla a ui rt I 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
name di an 


Art, 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an-| 
nnalmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico et 
ammuustrativo assegni speciali non computabili, per 
1 parsonaie di ruolo, agli effetti della pensione. 
La concessione di tali assegni è subordinata 


è alla, 
esistenza di una o più delle comlizioni previste dal- 
Part. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico meanrcato e temporaneo 
per ll quale, ferme restando tutte le altre modalità 
e condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. 
Art, 22. 

Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 50.400.009; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle orgamzzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) coni proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locati, all'istituto professionale si applicano le dispo- 


SERE 
Step di go 
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sizioni dell'art, 91 lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreta 
3 marzo 1984, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sî 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica, 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle legsi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato x Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 
MEDICI — TAVIANI — SPATARO 
Visto, #1 Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla-Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro n. 139, 


addi 28 agosto 1961 
foglio n. 7. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’iadiustria € l'artigianato di Breno (Brescia) 


Nnmora 


Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


. Preside senza insegnamento (I categoria) . x E 1 
. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) , a . . 4 
Insegnanti iecnici pratici {1) . . . x i i 
. Segretario eeonomo . % . si DE da " 1 1 
. Applicati è S p P “ » Ca dé È È i 
Personale incarirato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 150 
settimanali 
7. Imsegnanti iecnici pratici {i) . . n # ao Na 5 
S. Applicati . i . . . o 0 ° CD) . 1 
9. Persone di servizio ila Vle Mat Oa ga La iau 


(i) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 

N.B. — Fermo restando il numero coniplessivo dei posti di 
tuolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le caitedre di insegnamento e ie qualifiche da ariribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DFL. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1980, n. 1977. i 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per if 

commercio in Lecce, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1921, n. 8S9 sul riordina 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, cha 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 195%, 

139; 
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ni 


“ Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per, Art. 6, 
n ine ‘Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
i saranno- stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
Decreta : prosrammi delle sezioni e dei corsi. 
i 1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
Art. 1. vengono determinati, caso per caso, Ual preside, d'a 


cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par: 


A decorrere dal 1° ottobre 1969 è istituita in Lecce! ticolari esigenze . degli insegnamenti e degli allievi. 


una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di Art. 7 
Stato per il commercio. ana 

A decorrere dalla stessa data la scuola teenica com-| L'Istituto può avere scuole coordinate anche in ‘altri 
merciala statale di Lecee è soppressa. La senola -se-|comuni, costituendo, ognuna. di esse, una unità tecnico- 
condaria di avviamento professionale commerciale, giù | didattica. 
aggregata alla predetta scuola tecnica, viene annessa | Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


aiul'Istituto professionale. diverse da quelle della sede centrale. 
Art. 2. Art. S. 

Il predatto Istitato professionale ha lo scopo di pre-| L'Istituto assolve ai propri compiti com addestra- 
parare personale :idoneo all'esercizio delle attività diimonti pratici, intecrati da insegnamenti cnltarali e 
ordine: esecutivo nei vari settori del commercio. tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività. 

Esso è costituito da una scuola professionale per at-|lavorative. 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: Art. 9. 

contabile d’azienda ; Ne! Late ia pere aa 
comispondente commerciale in lingue estere. Nelle sezioni dell’Istitute professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguermti insegna 
Art. 3 menti: educazione civiea e cultura genemtie matena- 
Calia tica; i di cultura tecnica ed economica ; muerte 
Presso l’Istituto possono essere istituiti: tecniche; lingue estere; dattilografia; stenografia; re- 


a) corsi di specializzazione per qualificati che .aspi-| gione; eitucazione fisica. 
rano a ffiventare specializzati; : 
b) corsì di perfezionamento per qualificati e Spe-! Art. 10. 
manzzati: 
c) corsì di intezrazione professionale per gruppi! 
mesuori atfini; 
d) corsì preparatori, 


Alle senole professionali dell’Istituto possono acco- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati. dalli 
scuola media. e i licenziati: dalla senola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione eolore che. sforniti di tali licenze, 

Art. 4. idudizio compinto li I anno di età. > 

Tè Sezionit sorio di d'ratà variabile da 2 di 5 ampi in In oghi diso l'ammissione alle senofe professi DIE 
pelti zine sillé eSidenze profestioniali è, possrno esset è subordinata ad accertamenti di carattere sanitaito 
dii né è serilti. e psicolo; n ATA 
possond. Avere dufata varitbile non sipediote «Le condizioni di ammissione aî cofsi di cnì allé I 


* 
% 
ì 

se 


ad un annò. ‘terè @), d) e-c), Adlanzidetto art. ratio stabilito 
° dar Coniglio di diniriniztrazione cdl Afiprotate dal con- 
Art. 3. potente Consorzio provinciale per. l'istruzione’ tecnica. 


Con delibéraziohe del Consiglio di amministrazione | AR 1Î 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- È A 
blica istrizione, provio parere del Consorzio provi inciale| AI termine del corso di cià$cuna sezione delle scuole 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite Ie sezioni ed i[professionali gli alunni sostengono gli esami pnaii per 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e il conseguimento del diploma di quatiica; 
tengono fissate lè particolati. modalità, di attuazione. | AI termine dei corsi: di cui alle lettere e), Db) e 
«Le variazioni annnali da apportare al numero ed ai del precedente art. 3 gli alunni conseguono un ou 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsì potranno essere: stato, 
disposte sempre che a relativa s spesa possa. rientrare Art. 12. 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- Le Tommissioni di esami sono costitnite dal diret- 
siglio di Gimmnivistonzione, lion possa essere sostenuta |tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
dal bilaficio del’Istituto, potrà provtedersi al’istitu-|della scuola stessa e da due esperti delle» categorie 


2045 di nagre SAR, se enioni & corsi mediinte la nor- economiche e ILE interessate ROCHE non appar.’ 


Li Vilitiicio: del Ministerd della pabblica: istruzione per | La Cominissione è 0 presieduta dal preside dell’Isti- 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione |tiito e, in caso di impedimento, dal direttore della 
tecnica e professiunale. scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cesssone di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto. è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia ammmistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 


un rappresentante della Camera di commercio, in- i sesso degli altri 


dustria e agricoltura; 
il preside dell’Istituto. che bha 
ed esercita le funzioni di segretario, 


voto deliberativo 
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A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli» 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di ainministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presi- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai diret- 
tori di scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il ioro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle 
senoie tecniche commerciali che abbiano ia necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in. pos- 
equisiti previsti dal decreto del Capo 
provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 


isono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 


La nomma del Consiglio dii amministrazione è di-le per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità. 


sposta con decreto del Ministro per la pubblica istm- | secondo le norme dell’art. 86 della legge 15 giugno 
zione il quare nomma, altresì, tra i consiglieri ilj1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione media 
presidente. | tecnica. 

Tossono essere chiamati a far parte del Consiglio! 


Art. 19. 


quelle persone e quegli-enti che diano un notevole con- 
tributo teenico e economico a! funzionamento del. 


Class tte 


l'Istituto, 
Art. 15. 
II riscontro della gestione fin 
tiva dell’Istituto è 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VP Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
ni0 e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio Gi amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per ia pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A. capo dell’Istituto è un preside il quale è, in 
ogni caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. 
Egli sovraintende all'andamento didattico e discipli- 
nale dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


‘è collocato nel 


Tl personale direttivo a insegnante di ruolo che 


lalla data di pubblicazione del presente decreto nella 


Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 


2 finanziaria e amministra-| strato particolare competenza e perizia nelle man- 
affidato « due revisori dei conti,!sioni esercitate, pnò essere inquadrato nell’organico 


dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio 
di amministrazione, previo parere di una Commis- 
sione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale 
ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al 
posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
posto previsto nell’annessa’ tabella 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera 
e di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto- 
lesse 6 maggio 1928, n, 10534. 

La. tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 
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In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, il Consigiio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, 11 personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
name di servizio. 


I] Consiglio di amministrazione può concedere, 


annualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio | 


Bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini- 
strativo assegni speciali nor computabili, per il per 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alia 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 gella legge 15 giugno 1981, n. 689, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per 1l 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e cen- 
dizioni indicate dal suddetto art. 4%. si prescinde dal 
limite pesto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22, 
Alle spese di manteniniento deil’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Mivistero della nulblica 
istruzionè fissato in L. 32.400.089; 
2) con gli eventuali contmbuti degli Enti locali. 
x » . ” de : - 
delle organizzazioni professionali di categozin e di 
; 
2) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degii alunni. 


Art. 23. 
Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
Jocali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 


sizioni dell’art. 91. lettera. f) del testo unico della 


legge comunale è provinciale approvato con regio de- 


creto, 3 marzo 1934, n. 383. 

Per. quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di istru- 
zione tecnica, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle legri e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1969 


GRONCÉHI 
MEDICI — TAVIANI — 
SPATARO 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alta Corte dei conti, addì 22 aqosto 1961 
Alti del Governo, regisiro n. 133, fogiso n. 13, — VILLA. 


Tabella organica dell'Istituto professionale di 
per il commercio di Lecce 


Stato 


Nemera 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . î n 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) . . as van DE 
3. Segretario economie . 00.00.0004 
4. Applicati 3 . 2 P ò È è . è e = 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 169 
settimanali 
6. Applicati i : nio Ei e 1 


î. Personale di servizio . - . x 3 3 

NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli do affidare per incarico, le materie costi. 
fuenti le catteàre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Minì 
stro per in .pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine dei Presidente della Repubblica 


Ml Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
H Ministro per îl tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
.22 giugno 1960, n. 18/8. 

Istituzione di un Istitato professionale femminile di Stato 
in Macerata, 


- IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. S89, sul riordina 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto-it regio decreto 3 marzo 1934, n. 8283, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 setter 
bre 1938, n. 208S, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretaria di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1968 è istituita in Macerata 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale {en 
minile di Stato, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nel settore femminile. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'abbigliamento, con se. 
zioni per: 
sarta per donna (n. 2 sezioni); 
biancherista per donna (n. 2 sezioni). 


Art. 3, 
Presso l’Istituto possono essere istituiti : 

a) scuole di patente per qualificate e specializzate 
che aspirano a diventare tecniche patentate o maestre 
artigiane; 

6) corsi di specializzazione per qualificate che aspi- 
‘anno a diventare specializzate; 

c) corsi di perfezionamento per qualificate e spe- 
cilalizzate; 

4) corsi di integrazione prefessionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 5 anni in 
relazione alle esigenze professioniali e pussono essere 
diurne e serali. 

I corsi posson avere durata variabile non svperiore 
ad un anno. 


o, 


- € 


Art. 5. 


Con deliberazione dei Consiglio di amministrazione 
sortoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale | 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Tstitnto ei 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. | 

Le vartizioni annuali da apportare al numero ed ail 
tipi delle varie senole, sezioni e corsì potranno essere | 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare | 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto potrò provvedersi all’istitu-! 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio dei Ministero della pubblica istruzione per| 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione | 
tecnica e professionale. 


(Ci 


Ant G 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei, corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e delle allieve. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scenole possono avere le. stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


dere, senza esami di ammissione, 
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Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna 


menti: educazione civica e cultura generale; lingua 
estera; economia domestica: merceologia; disegno e 
storia del costume; igiene del lavoro; economia azien- 


dale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle seuole professionali dell’Istituto possono acce- 
le licenziate dalla 
scuola media e le licenziate dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il {1f£° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico, 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal ConsigHo di amministrazione ed 
approvate dal competente Consòrzio provinciale per la 


asiruzione Tecnica. 


Art, 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali le alunne sostengono gli esami finali ner 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

Al termine delle seuole di cui alle lettere @) dell’ar. 
ticolo 3, ie alunne sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestra artigiana 
o tecnica patentata. 

AI termine dei corsì di cui alle lettere 0), d) e 0) 
del precedente art. 3 le alunne conseguono un attestato, 


Art. 12. 


Commissioni di esami sono costituite dalla diret- 
trice della scuola, da insegnanti di materie tecniche 

a insegnanti tecniche pratiche della scuola stessa 
e da due esperti delle categorie economiche e produt- 
tive interessate anche non appartenenti all’ Amministra» 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dalla direttrice della 
scuola. 


Le 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa 
misura di quelle fissate per le scuole di magistero pro- 
fessionale per la donna. 

Alle ainnne può, inoltre essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi a favore delle alliere. 


Art. 14, 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 
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Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
Istruzione ; 


un rappresentante dell’Amminfstrazione provin- 
ciale; 


un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

la preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istra- 
zione il quale nomma, altresì, tra 1 consiglieri 11] 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone ec quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionainento del- 
l'Istituto. 

Art. 13. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsì del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
n10 -e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è una preside la quale è, in 
ogni caso, dispensata dall’obbligo dell’insegnamento. 
Ella sovraintende all'andamento didattico e discipli- 
nale dell’Istituto e ne ha: la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è una direttrice che risponde 
verso la preside dell’andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lei diretta. 

Le funzioni di direttrice sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta della 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche, 

Presso l’Istituto funziona un ‘Consiglio di pres!. 
denza costituito dalla preside che lo presiede, dalle 
direttrici di scuole e da una o più insegnanti tecniche 
pratiche. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva la preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico € organizzatiro. 
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Art. 18. 
Il posto di preside è conferito mediante pubblico 


concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
femminili, delle scuole di magistero professionale fem- 
per la donna, degli Istituti tecnici femminili, nonché 
tra le direttrici delle scuole professionali femminili, 
che abbiano la necessaria competenza specifica in ma- 
teria e che siano in possesso degli altri requisiti pre- 
visti dal decreto del Capo provvisorio dello Stato 
n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, sécondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1951, n. 889, sul’ riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


_——————_____m___É_mÈ&_——————m@————@—@——@——@——l@[r@t#1<@@<<—<t<£vreurun@me--c 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di rnolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio 
di amministrazione, previo parere di una Commis- 
sione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale 
ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al 
posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella 
organica, conservando i diritti acquisiti di carriera 
e di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto- 
legge 6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e finmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
i! Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’nddestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dei laboratori, il 
Consiglio di amministrazione può assumere in servizio 
temporaneo esperti nel campo della produzione e del 
lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 deì presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle -coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
narie di servizio. 
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Art. 21. 
TI Consiglio di amministrazione può concedere, 
annualmente, nei limiti delle disponibilità dell proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecuico ed 
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amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assesni è subordinata alla 
esistenza di una 0 più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1981, n. 899, ad ecceziohe 
del personale feenico incaricato e temporaneo per il 
guile, ferme restando tutte le alire modalità e con: 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
liînite posto riell’uftimo commi dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L.- 42.009.090; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboralori; 

5) con i contributi delle aiunne. 


Art. 29. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli ehti 
locali, all'Istituto professionale si applicarso le dispo- 
sizioni dell'art. Si, iettera ]) del testo unico della 
Jegge comunale e provinciale approvato con regio de- 
crelo 3 marzo 1531, n. INU. 

Der quanto non è previsto dai presente decrelo si 
applicano ie disposizioni vigenti per gii Istituti di 
istruzione tecnica. 


[1 Presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi è dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
enuinane snaefti di osserrarlo e di fario osservare. 


inugno 1960 


22 0 
22 83 


Dato a Roma, addì 
GLRONCHI 


MEDICI — TAVIANI 
SPATARO 
Wisto, /{ Grardasigilli: GONULTE 
registrato alla-Corle dei conti, adi 22 agosto 1961 
ALI del Governo, registro n. 139, foglio n. 16: — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale femminile 
di Stato di Macerata 


Nuinero 


Qualifica dei posti 


Personale di ruclo 


î. Preside senza inseguamento (1 categoria). a => 1 
t, Cattedre di insegnamento (Ruolo d) . ° 0030 
8. Insegnanti tecnici pratici (1) . so ce ca 
4. Segretario economo . + 000.0... 1 
5. Applicati % “x sel e la a 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 74 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1), +00 +0 +00 +00. £ 
». Applicati dn corn can gt ei i 
9. Personale di servizio 0.060 #00 è... È 


| 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto’ 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti iecnici, 


— | aggrega 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidate per incarico, le materie costì- 
tuenti Je cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


H Ministro per la pubblica istruzione 
Mepici 
Ml Ministro per il tesero 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
19 luglio 1960, n. 1979. 


Istituzione di, un Istituto professionale di Stato per 
il commercio in Ancona. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina 
mento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 


approva il testo unico della legge comunale e provin- 


Rea 
ved 


21 settembre 


(RARA 1000 
Ziitio 1900, 


Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 
11938, n. 2088, convertito nella legne £ 
ji, 739; 

Sulla preposta del Ministro Segretario di Rfalo per 
ita pubblica istruzione, di concerto con quelli per Viu- 
‘terno e per il icsuro; 


Ten 


Decreta: 
Are. 1 


A. decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Ancona 
una scuola. avente finalità è ordinamenio speciali cne 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
‘Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa dala in scuola tecnica com. 
merciale statale di Ancona è soppressa. La scuola secon- 
daria di avviamento protessionale commerciale, già 
ta alla predetta scuola tecnica, viene annessa 
-all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


I} predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare. personale idoneo all'esercizio delie attività di 
ordine esecutivo nei vari.settori del commercio. i 

Esso è' costituito da una scuola professionale per 
lattività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 
segretario d'azienda; 
contabile d’azienda. 


Art. 3. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi: 
rano a diventare specializzati; 
3) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 
.c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 
d) corsi preparatori, 


i 


| 
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Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
biica Istruzione, previo parere dei Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare ‘al numero ed ai 


tipi delle varie senole, sezioni e corsi potranno essere |del precedente art. 3 


esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle 
lettere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabi. 
lite dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tece- 
nica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sézione delle scuole. 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cuni alle lettere a), d) e 0) 
gli alunni conseguono un atte- 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare |Sfato. 


Nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dial bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuore scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi 


l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica professionale. 


Art, 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, 
particolari esigenze degli inseguainenti e vegli asuevi, 


Art. 7. 


L'Istituto può avére scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle’ della sede centrale. 


Art. 8. 
L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


annualmente stanziati| 
rel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per; 


in relazione alle! 


(o 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 


all’Amministrazione dello Stato. 


La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richieste un contri. 
buto ‘per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di ammmistrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporré la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo ammiìnistrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito comes ap- 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e|Presso: 


tecnici, im relazione alle esigenze delle varie attività: 


lavorative. 
Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate’ nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; materie di cultura commerciale, tecnica ed 
economica: materie tecniche; lingue estere; dattilo- 
grafia; stenografia; pratica professionale; religione; 
educazione fisica. 


Art, 10. 


Alle scuole nrofessionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in-. 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente, 

Possono. essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 


avviamento professionale di qualsiasi tipo.e, mediante | Istituto, 


229 del 17 ptfobre 1961 


- pri tenia: 


CAxb. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istitufo .è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la. pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo è il conio 
consuntivo e conipiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione delle 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anm. 

‘ Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubbli ica istruzione scioglie, con suo decreto, 
1 Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
saro governativo per l’asnministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è 
caso, 


+ na 
sovrninfonde 


c 

amministrativa. 
+ è uu direttore clio risponde 

ell'andi pia 

div 


all'andumneonto didattico 
dell'Istituto ne ha la direzione 
A cano di noni 
verso Il preside < 
della scuola 
Le funzioni di 
dul Consiglio di a 
di rego!a ad insegnanti 


a 


cenola 
LA 


o È disci piinare 


da i 


A 
À 

sore 
med 
RE) 
te) 


dini sono affidal 
imministrazione, suopr 
di 


mm 
in 
iron di i 
iroeposta del pre- 


olo di muterie | 


side, } 


tecniche, 


N, CISRERO ada n 


residenza 
direttori di 

n mRo 0 pià una £ 
du di presidenza coadiuva 11 preside nel: 


scuole 
Il 


Kupplementag ordinario alla GAZZ AGETA UFRICIALE R, 


un preside il quale è, in egui |i 
dispensato dall'obbligo dell'inseznamento. Egli j profess sionale. 
disciplinere I 


} 
il 
iì 
| 


| î i 


TTD III AI NEL ELI LEE 3 


professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia. nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’ organico dell’Isti. 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo pa Pere di una Commissione tecni: C 


nominata dal AMinistero della pubblica istruzione, ly 


quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo sito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il pe ‘sonale ritenyta meritevole di inguadramento - 
collocato , nel posto previsto nell’annessa tabella prg: 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio, previsti dall’art. 6 del regip deereto- legs 
6 maggio 1928, n. 1054. 

La Tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d'ording del Presidente della Repub. 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e inc caricato. 


Att. 20. 


‘Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per. il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del peri sonale incaricato e supplente 
il Consiglio di auuuinisirazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra: 
mento pratico, il Consiglio di amministrazione 
assumoro in servizio lemporanco esperti nel campo 
» prodi Ueioro. e del lavoro. 


Duò 
cis 


at 
7ar te U) 


dei presente vo aa il DIES di ino e 
di ruolo Può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centr: ale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considi sente sedi ordi, 


narie di servizi. 


Art. 2; 


Consigli io di amministrazione può eoncedere, an- 


jnnaimente, ner limiti delle disponibilità del propr:o 


governo didattico e disciplinare dell’ Istituto, cura ‘a | hilancio, al personale direttivo, insegnante ed amini- 


dei vari 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
caraitere- didattico e organizzativo. 


arvganizzazine dei 


Art. 18. 

Il posto, di preside è conferito niediante pubblico 
concorso per titoli e per ésami tra gli insegnanti di 
ruolo gi Ter tecniche degli Istituti professionali 
per 11° conii :iò, alberghieri, per il tiriamo. é desli 
. Istituti doi commerciali, nonchè tra i diréitori ellè ; 
sénòle tecniéliò commerciali che abbiano Ta necessari: 
competenza specifica in materia e che siano in ‘possesso 
degli altri requisiti previsti dal decretò del Capo prov- 
visorio dello Stato n: 629 del 21 aprile 1917. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
cate mediante pubblico concorso Der titoli e per 

ami e, qualora se ne ravvisi L'opportunità. setondo 
te norme dell'art. 36 della’ legge 15° giugno 1931, n. $S9, 
sul riordinamento dell’istruzione Media tecnica. 


Art. 19. 


Il pe 
BI data di pùbblicazione del ‘presente deéretò  nel- 


1 Guzzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’ Istituto- Iscali, a 


insegnamenti e il loro Snc ai 


nistrativo assegni speciali non compuiabili per il per 


sonale di ruolo, agli effetti. della-pe astone: 


La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dal- 
Part. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecca- 
zione del personale tecnico incaricato e. temporang 
‘per il quale, féline restando tutte le altiie modalità 
è condizioni indicate dal suddetto art. 49, fi prescinde 
dal limite posto nell’iltimio commia dell’arficolb mè- 
‘desimo. 

Arti 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Tstituto sì provvede: 
1) con va contributo del Ministero della pubblic: 

istruzione fissato in L. 39.400.090; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
‘delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 


/ 8) con lasciti e donazioni. da parte di enti e di 
‘privati; 


4) con i contributi’ degli alunni. 


sonale direttivo e msegnante di ruolo ché, | Art. 23. 


quantò ritarda gli ometi a carico dégli enti 
l'istituto professicnalè vi applicano le dispo. 


Per 


sizioni dell’art. 91, lettera /) del testo unico della legge! 
comunale e provinciale Approvato con regio decreto 
è marzo 1934, n. 283. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sii 
Applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti dij 
istruzione tecnica, 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiyaque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


| Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI: 
MEDICI — TAVIANI — SPATARO 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 1961 
Alli del Governo, registro n. 139, foglio n. 6. — VILLA 


TabeHa organica dell'istituto professionale di Stato 
per al commercio di Ancona 

Namero 

dei poyti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza inseznamento (I catesoria). ». è». 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) . . . 5 
ù. Segretario econumo ie. cei ca IE 
4. Applicati. . . O . 1 
° Personali incaricato 
5. Incarichi" d'insegnamento per complessive ore 299. 
settimanali 
6. Applicati . 7 n . . 1 
". Personale di servizio . . a Uda n . 3 


AD. Fernmo-restando. il numero comptessivo dei posti 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, ie materie costi 
tuenti le cattedre «di insecnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
Stro per ia pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


IL Ministro per la pubblica isiruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


10 luglio 1960, n. 1980, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
il commercio in Frascati (Roma). 
Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. $S9, sul riordina- 
mento. della istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 283, che 


approva il testo unieo della legge comunale e provin- 


ciale; 

Veduto Part. 9. del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. (39: 


Sulla nvoposta del Ministro 
in pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 
terno è per il tesoro; 


{ ca . 1° Lala na 
Segretario Gi Siato peri 


Becereta:: 


Art. L. 


A decorrere dal 1° ottobre 1969 è istituita in Trascati 
(Roma) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 


j ciali che assume la denominazione di Istituto professio- 


il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


nale di Stato per il commercio, 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di Frascati è soppressa. La semola 
secondaria di avriamento professionale commerciale, 
già aggresata alla predetta scuola Lecnica viene annessa 
all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


II predetto Istituto professionale ba lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
crdine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Lsso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

segretario d'azienda; 
corrispondente commerciale in lingue estere, 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

0) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

C) corsì di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e posseno essere 
diurne- e. serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pul- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
iale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nellg disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Cou- 
siglio di amministraziorie, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole ‘e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro: per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e ì 
programmi delle sezioni e dei corsì. 
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I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’at. 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 
L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
xlivense da quelle della sede centrale. 


Art, S. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 
Art, 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
nrecedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
nenti: educazione civica e cultura generale; mate- 
‘ie di cultura tecnica ed economica; materie tecniche; 
:‘ingue estere; dattilografia: stenografia; pratica pro 
“essionaie; religione; educazione fisica. 


, 10. 
Alle scuole professionali dell’I 


Art 


stituto possono acce- 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 

- scuola. media, € iati dalla semola secondaria di 

avviamento profe rle di qualsiasi tipo è, mediante 

«sume di ammissione, coloro che, sferniti di tali li 
nna di ceti 


cenze, abbiano compiuto il 14° a 
In ogni caso Fammissione alle scuole professionali 
è subordinala ad accertamenti di carattere sanilario 
a psicologico. 
Le candizioni al corsì di cui alle 
lettere e), è) e c) dell’ i art. 3, saranno stabi. 


nno Gi Cia. 


I mene! 
"e 


Hi 


lite dal Consiglio di amministraizone ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. 


Att. 11. 


Al termine del corso di ciascuna. sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finale per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cuni alle lettere a), d) e c) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 
"Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 


della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 


scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all'Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri 
Suto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 

cosito di garanzia per eventuali danni, 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 


cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il. governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante .dell’Amministrazione provin- 
ciale ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto ‘che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 

del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente, 
< D'ossono essere chiamati a far parte del Consiglio 
cate persone e quegli enti che diano un notevole 
ivibuto tecnico 0 econvinico ai funzionamente dello 


tec 
ituio, 


snosta con Acer reto del 


gli 


finauziaria e amministra- 


Il riscontro della 
tiva dell'Istituto è Sfadato a due revisori dei 
idei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
i I revisori esaminano 11 bilancio preventivo e il conto 
iconsuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
| Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un strienalo 


possono essere confermati. 


ponti 


dei Colrtiz 


| 


A 
ei 


Art. 1 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


I 6. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde- 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della. scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- - 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche, 
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Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
‘scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 19. 


IL posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
tuolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per 31 commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori deiie 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti gi rao!o del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualera se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
Je norme dell’art. 26 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che,! 


tilla data di pubblicazione del presente decreto nel. 
In Gazzette Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e clie,. per l'attività svolta, abbia  dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitaie, può ‘essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, ta 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquiò su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meriterole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conserrando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa .al : presente decreto, 
vista e firmata d'ordine: del I’residente della Repub. 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
fuello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Ari. 29. 


A1 personale di ruolo si applicano le disposizioni | 


vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 


Per ‘a nomina del personale incaricato e supplente 


ì! Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
ìn conformità delle conerete necessità dell'istruzione 
professionale. 


Tn relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 


mento pratico il Consiglie di amministrazione può 
mesumere im servizio temperaneo esperti nel campo del- 
Ta profinzione e del lavoro. 

Guando funzionino semole coordinate a norma del- 
Tart. T del presente decreto, il personale di tuolo è 
von di molo puo essere assecnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelie coordi- 


nate che, ad ogni effetto, sone considerate sedi erdi- |; 4 


mazze di servizio, 


Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può coneedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi 
nistrativo assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

Ia concessione di tali assegni è subordinata alia 
esistenza di una o più delle condizioni previste dal- 
l’art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità 
e condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. 


Att. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 32.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
| privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


23. 


Art. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo: 1934, n. 883. 1 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sl 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica, 


} presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta uffieiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 luglio 1960 


GRONCHI 
MeDICI — TAVIANI — SPATARO 
| Visto, # Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte «dei conti, addi 22 agosto 1561 
Atti del Governo, registro n. 139, foylio uu. 8, — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto. professionale di Stato 
per il commercio di Frascati {Roma) 


Numero 
Qualifica @ci posti 
Personale di ruolo 
{ 1. Preside senza Insegnamento {I categoria). e 3 1 
2. Catteure di insegnamento (Ruolo Ad} , x . pi PE 
3. Segrerario- sconumo O e e e 
4. Applicati . SC . 000 0 i * . TT 
Personale incaricato 
Ia, Imearichi d'insegnamento per complessive ore 198, 
Î settimanali 
pplicati . ‘°° 0° a a. 1 
"a Personale di' servizio. e 40 ses 00 a È 
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N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
tuolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuanti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Minì- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica - 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1981, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
il commercio în Firenze, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Feduto lart. 9 del regio decreto-legge 
0 n. 2088, convertito nella legge 2 

729; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 


tarna 


Lohan 


1 settembre 


z1 s 
giugno 1939, 


e per il tesoro; 
wecreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Firenze 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 


Stato pur ii commercio. 


A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale « E. Peruzzi » di Firenze è soppressa. 
La scuola secondaria di avviamento professionale com- 
merciale, già aggregata alla predetta scuola tecnica, 


viane al IT 


visne annessa all'Istituto professionale. 


Ar 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare. personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 

contabile d’azienda; 

corrispondente commerciale in lingue estere: 
operatore di commercio con Pestero; 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori, 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 amni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio dî amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti. 
tuto e veugono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essefe sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove pn sezioni e corsi mediante In 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
ti bilancio del al'inistero della pubblica istruzione per 
P 
Lt 


ti 


e uti di 


tituzione di nuove seuople e istit istrazione 


ecnica professionale. 


i Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno srabiliti i profili professionali, gli orari e i 
Phszaniai delle sezioni e dei corsi, 

POT permodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
[ve engono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 


particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


I/Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti: culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; materie di cultura commerciale, tecnica ed 
economica ; materie tecniche; lingue estere; dattilo- 
grafia; stenografia; pratica ‘professionale; religione; 
educazione fisica. 


Art. 10, 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 
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Nei 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione a1 corsi di cui alle 
lettere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabi- 
lite dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del dilploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 0), d) e c) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da. insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e; in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gii Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto 
nemia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
eiale ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera 
Gustria e agricoltura; 

11 preside dell'Istituto che ha 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegìi enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


di commercio, in- 


voto deliberativo 


Art. 15. 


Tl riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in cgni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai dircttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


FS 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 86 della legge 15 giugno 1981, n: 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nel)- 
la Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 


professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 


strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
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nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 


1} personale ritenuto meritevole di inquadramento è| 


eoliocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
mea, conservando 1 diritti acquisiti di carriera e di 


stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge. 


G maggio 1925, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d'ordine del Presidente della Repub. 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede divettamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 


Tn relazione alle specifiche esirenza dell’addestra | 


iueuto pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
Jo preduzione e del luvoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruoio © 
non di ruolo pitò essera assegnato dalla Presidenza, 
sin alle scuole della sede centrale, sia a quelle conii 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi 
marie dl servizio, 


o 


» 4«L, 


Art 


T Consiglio d razione può concedere, an- 
nualmente. nel dispombilità dei propmuo 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo agli eflelii della pensione, 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dal- 
Vart. 49 della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato ce temporanrso 
per ii quale, ferme restando tutte le altre modalità 
e condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell'ultimo comma dell'articolo me- 
desimo. 


Art. 22, 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


1) con nn contributo del Ministero della pubblica 
Istruzione fissato in L. 38.090.090; 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle orgamzzazioni professionali di categoria c di 


privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di centi e di 
privati; 

4) con 1? contributi degli alunni. 
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Art 


Der quanto mruarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1931, n, 383, 


mm o_o 


Per quanto ton è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Staio, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCEHI 
MEDICI — TAVIANI — SPATARO 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 1961 
Alti del Governo, registro n. 139, foglio n. 9. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio « E. Peruzzi » di Firenze 


Nom en 


wuaniica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza Insegnamento (I catesoria) . . . 1 
R. Cattedre di insegnamento (Ruolo Hd} , 4 . .-M1 
12 Segretario economo . È : 3 x r è ù 
|AApplicati. ... - si 
ti 
I 
Personale Incaricato 
i « 
j9. Incarfchi d'inseguamento per complessive ore 222 
senimanali 
6. Appiicati 200 
7. Personale di servizio... 00.0 . 
| NB. — Fermo resiundo fi numero complessivo ae posti di 
tuolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 


tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
| stro per ia pubblica istruzione, 


Visto, d'ordino del Presidente della Monubblica 


| Il Ministro per la pubblica istruzione 

MEBICI 

IL Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


e __—__eT—_TT-+-+=>===xx« ] \ |]*«=<d<«x«<«]«w«qw\w\w\wn1îx TTT“ 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1582. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
il commercio in Frosinone, 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina» 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio dècreto 8 marzo 1984, n. 885, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin» 
ciale; 

Veduto Vart. 9 del regio decreto-legge. 
1988, n. 2038, convertito nella legge 2 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


21. settembra 
giugno 1939, 


Q Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 259 del 17 ottobre 1961 


Decreta t 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobfe 1960 è istituita in Frosinone 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di Frosinone è soppressa. La scuola 
secondaria di avviamento professionale commerciale, 
già aggregata alla predetta scuola tecnica, viene an- 
nessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenodattilografo ; 
segretario d’azienda (n. 2 sezioni); 
applicato ai servizi amministrativi. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

v) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possone essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
crale per l'istruzione fecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare. 


nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
giglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Vistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di ‘vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7, 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 sì impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione. civica e cultura generale; mate- 
rie di cultura commerciale ed economica; materie tec- 
niche; lingue estere; dattilografia; stenografia; pratica 
professionale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle 
lettere a), dD) e c) dell'anzidetto art. 8, saranno stabi- 
lite dal Consiglio di amministraizone ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. 

Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e 0) 
del precedente art. 8 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Ie tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli elunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni, 


20 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 


cessione di premi e sussidi ‘a favore degli allievi, 


L’Tstifuto è dotate alità giuridica e di auto- 
nemia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

ll governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della. pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni Gi segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Mimistro per la mubblica istru 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 


x 


sidente, 

Possono essere chiamati a far parto del Consiglio 
quelle persone e quegli entì che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzianamento dello 
Jotiteta 
ASTI 

Att. 15. 
Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 


Dia dell’ Istituto è affidato a due revisori dei dist. 
uali uno è nominute dal Ministro per la pubblica 


Paltro dal Minisiro per il tesoro. 
ninnano ii Bi 


ca 
CESMINOanNO Li ni 
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Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

JI Consiglio ‘di’ presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni alira questione di 
caraitere didattico e organizzativo. 


Art. 15. 


H posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dall’amt. 26 dalla leego 15 ciuzno 1931 


EUISIIO LUUL) 


sul riordinamento dell’istivuzione media tecnica. 


rr 
iL. 


SS, 


Art. 19. 
Il personale direttivo e insegnante di ruolo ehe, 
nta dala di prbblicaz zione del presente deereto nol 
azetia Uffici ate, trovi si in servizio ne +” Istituto 


1 
La G 


strato RAI volare competenza e perizia nelle mans ioni 
3 inquadrato nell'organico delVIsti. 
tuto. On su proposia del Consiglio di ammi- 
ristrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione. la 


Îlancio preveitivo e iî conto|yuale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 


esiliò e compiono tntte le verifiche necessarie per|colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 


assicurarsi del regolare andamen 
Tetiento 


13 UE WU LU. 
i revisori sono nominati per la durata di un triennio 
g possono essere confermati. 


to della gestione dello] 


Arto 10. 

Il Consiglio di amministrazione dnra in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, com suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, In ogni 
‘aso, dispensato dall’obblizo dell’insegnamento. Egli 
-nvraintende all’andamento didattico e disciplinare 
vall'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
«»rso il preside delP’andamento didattico e disciplinare 
della. scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono nffidate per incarico 
a) Consiglio di amministrazione, su proposta. del pre- 
«ide, di regola ad insegnanti di ruolo dì materie 
iceniche, 


| 


ento è 


Il personale ritenuto meritevole di inquadram 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e df 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-Icegvs 
6 maggio 1923, n. 1034. 

La tabella organica preseite decreio, 
vista e firmata d’oràine del Presidente della Repul- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 


cad mì 
anncosso di 


‘quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 


di ruolo e incaricato. 
Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del persenale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del. 


ila produzione e del lavoro. 


Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 gel presente decreto, il personale di ruola e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono CONGIGeERTS sedi ordi. 
narie di servizio, 
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diet 
ln; inc x =" RSA IE RR A II PERA A ti 
Art. 21. ._ N.B. — Termo restando il numero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, Le materie costi 
IL Consiglio di amministrazione può concedere, an-|tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio al persunale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
e stro per ia pubblica istruzione. 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo assegni speciali non ariana per il per- Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 
La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delie € condizioni previste dal-|7, asi ristro per Il tesoro 
Vart. 49 della legge i5 giugno 1931, n. 889, ad ecce- TAVIANI 
zione del personale tecnico menricato e temporaneo i 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità. 
e condizioni indicate dal suddetto art. 19, sì prescinde DECRETO DES PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
dal limite posto nell’ultimo comma dell'articolo me-| 10 luglio 1960, n. 4983. 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 


desimo. : Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
Art. 22. ‘commercio in Città di Castello (Perugia). 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede : IL PRESIPENTE DELLA REPUBBLICA 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 47.300.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle ‘ofganizzazioni professionali di categoma e di] 
privati; 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina 
imento della istruzione media tecnica; 

! Veduto il re gio decreto 3 marzo 1934, n. SS9, che 
approva il testo 'unico della legge toraunate e provin. 
iciale; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e dif veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
‘ pravati; 11958. n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1933, 


4) con È contributi degli aluani. 


mi) 


n, 1599; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
ta pubblica istruzione, di concerto con quelli per Pin, 
terno e per il tesoro; 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli onem a carico degli enti 
locali, al istituto professionale si applicano le dîspo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del resto nnico della AI Decreta: 
comunale e provinciale approvato con regio decreto | Att. 1. 
8 marzo 1954, n. 383. ; 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è Istituita in Città di 
| Castello fPerugia) una scuola avente finalità e ordina. 
‘mento speciali che assume la denominaziohe di Istituto 
professionale di Stato per Li commercio. 

11 presente-decretor munito -del sigillo dello Stato:|_ A gocorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi è dei merciale stafale di Città di Castello=è - -SOPPressa. La_ - 
decreti della. Repubblica Italiana. E° fatto obbligo ‘a|scuola secondaria di avviamento professionale com- 
chiungne spetti di osservarlo e di farlo osservare. merciale, giù aggregata alla predetta scuola tecnica, 
° viene annessa all'Istituto professionale. 


Dato a Roma, addì 10 baglio 1960 
Art. 

I predetto Istituto profes iosa ha lo secpo di pre- 
parare personale idoneo all' esercizio delle attività di 
Graine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività ‘e impieghi commerciali, con sezioni per: 

segretario d'azienda ; 
contabile d’azienda. 


GRONCHI 
MEDICI — TAYIANI — SPATARO 
Visto, 11 Guardasigilli: GONELLA 


Registrieio alla Corte del conti. addi 52 agostn 190% 
Atti det Governo, registro n. 129, feglio n. 10. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato Art. 8. 


ercil commercio di Frosinone 
RO RETE i esso PIstiiuto potranno essere Istitniti: 


Qualifica dol post di corsi di specializ 701) 0N8 per qualificati che aspl 
Sri rano a diventare specializzati; 

Personale di ruolo b) corsi di perfezionamento per qualificatie spo 
1. Preside senza Insegnamento (I categoria) < a s 1 (ci alizzati; - 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) . ss + a 5 | c) corsì di integrazione professionale per iruppi 
9. Segretario GCONCMO .. . +0... 4 e. ® jdi mestieri affini; 
4 Appiicati ge eee | d) corsi preparatori, 

Il 

Personale incaricato | Art. £ 
n. Incarfoni d'inseoma. ” “Gui ssiv <9 | o gta tuoi. 
n MEGA" per Commvlessvo Ora Sere | Le sezioni eono di darata varfatile da % &-% anni 

CRI q , E RI A Mi nf 

E. Annticati. è Te ad de È di sel izione alle esigenze professionali e possonb'ztsere 
7. Personale di uervizio ue 0 ee aa n 5 diurne e serali, 
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e==: 


I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 
‘on deliberazione del Consiglio di amministrazione 


tecnica 


ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di 
attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
gione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
mel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


a 


- 


ATT. 0. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli erari e i 


programmi delle sezioni e dei corsi. 


Saba j i x sarta, 

I periodi di lezioni, di escrcitazioni e di vacanze 
vengono deteriniuati, «case per caso, dal preside, d'ue- 
sordo cel Consielio di presidenza, in relazione alle 


1 
2 


particolari esiven esli allievi, 
Art. 7. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 

Comuni, costituendo, ognuna di esse, una nnità ternica- 


Sgidattica, 
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Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle 
lettere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabi- 
lite dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per-l’istruzione tec- 


ica. 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub-. *» 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 


Art. 11. 


Ai termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 3) e 0) 
deì precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nell ssa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
[buto per il consumo li mpaierie prime, nenchè 
iposito di garanzia per-eventuali danni, 

Lu misura del contributo e del deposito è fissata cal 
goa di amministrazione. 


Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


a. stoe 
du Se 


nun 


ALA tati” 


Art. 1 


A 
csi 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 'lnomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 


@iverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


l’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art..9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 


matica; materie di cultura economica; materie tecni- 


ehe; lingue estere; dattilografia; stenografia; pratica | 


professionale; religione; educazione fisica. 


dai 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
gere, senza esami di ammissione, i licenziati. dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
gerze, &bbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 


del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti 
istruzione ;: 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’ Istituto che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta eon decreto del Ministro per la pubblica Istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 


del 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
Istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
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I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Iì Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istrazione scioglie, con suo decreto, 
1 Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per Famministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è ‘un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egii 
sorramtende alPandamento didattico e disciplinar? 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

4A capo di ogni senola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell'andamento didattico e disciplinare 
delia scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarie 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad msegnanti di ruoio di materie 
tecniche. 

Presso Istituto funziona un Uonsiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori dî 
scuole e da uno o più insegnanti. 

II Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
orgamzzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere sn ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 15. 


N posto di pres:de è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istitati professionali 
per H commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle 
seuole tecniehe commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso: 
desli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
vi#0r10 dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947: 

{Hi altri posti di ruolo del personale insegnante sono. 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’ari. 26 della lesse 15 cineno 1931, n. 889, 
sul mordinamento dell'istruzione media tecnica, 


Art. 19. 


H personale direttivo e insegnante di rnolo che, 
ella data di pnbblicazione del presente decreto . nel- 
la Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività: svolta, abbia dimo- 


strato particolare competenza e perizia nelle mansioni, 


nominata dal Ministero della pubblica istruzione; la 
quale sottoporrà il seddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

ll personale ritenuto. meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carziera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub 
Dica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tosoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di run!o si applicano le disposizioni 
viventi per il personale degli istitati tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del. 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo a 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scnole della sedéè centrale, sia a quelle coordi. 
rate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
marie di servizio. 


Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione pnò concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, inseznante ed ammi. 
nistratito assegni speciali non computabili, per i) per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tall assegni è subordinata slia 
esistenza di una o più delle condizioni previste dal- 


Vart. 49 della legge 15 giugno 1981, n. SS9, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 


per il quale, ferme restando tutte le altre modalità 
e condizioni indicate dal snddetto art. 49, sì prescinda 
dal limite posto nell’ultimo comma dell’arlitole me- 
desimo. 


Art. 22. 


AHe spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 21.800.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locall, 
delle organizzazioni professionali di catesoria e di 
privati; 

3) con lascitt e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con 1 contributi degli alunni, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oner? & carico deri entt 
locali, all'istituto professionale si applicano le dispo. 


esercitate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti-|sizioni dell'art. Si, lettera /) del testo unico della iesva 
tuto professionale sn proposta del Consiglio di ammi-|eomunale e provinciala approvato. con regio decreto 


nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica !5 


marzo 1954, n. 883, 
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Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 


istruzione tecnica. 


}l presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle-leggi e 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


: 
at 
MIA 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 
MEDICI — TAVIANI — SPATARO 
Visto, 11 Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. 11. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Città di Castello (Perugia) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di suolo 
8. Preside senza Insegnamento (1 categoria) . è a È 
#. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) 5 . ‘ 3 
8. Secretario economo . 4 - . , PRE 1 
& Applicati , i si, è ess .Î 


Personale incaricato 
&. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 
settimanali 
è. Avplicati . . 
9. Personale di servizio , 


. 3 . 


we 


N53. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
suolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
Wienti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 


ni 
dio 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
I Ministro per il tesoro 


TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1984. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 


eommercio in La Spezia. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta, la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 
| Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in La Spezia 


una scnola avente finalità e ordinamento speciali che 


assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di La Spezia è soppressa. La scuola 
secondaria di avviamento professionale commerciale, 
già aggregata alla predetta scuola tecnica, viene an- 
nessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

contabile d’azienda; 
operatore di commercio con l'estero. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto possono essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 
8) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
alizzati ; 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi. 
di mestieri alfilni; 
d) corsi preparatori. 


(e) 


AF. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 ami in 
relazione alle.esigenze professioniali e possono essere 
diurne e serali. 

‘I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
suitopusta alla approvazione dei Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per Vistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annnali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa pessa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritennta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto; potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istmzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e. dei corsi. 
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I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 

L’Istituto assolve ar propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da msegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura economica; materie tecniche; 
lingue estere; dattilografia; stenografia; pratica pro- 
fessionale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 

Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle seuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
îl conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e 0) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore ‘della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, im caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
diesame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
Gi quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per 1 consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione, 


Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante deil’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
eposta con decreto del Ministro per la pubblica istren- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e Paltro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono mominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura în carica ‘tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 


sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 


fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 


‘nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A. capo dell'Istituto è un preside il quale è, in 
ogni caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. 
Egli sovraintende all'andamento didattico e discipli- 
nale dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

AÀ capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. ri 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un ©Consigiio di presi- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai diret- 
tori di scuole e da uno o più insegnanti, 
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Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro matuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
cavatiere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il cominercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché ira i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che. abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in pos- 

esso degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo 
us dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 


sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 


e per esami e, quatera se ne ravvisi lopportunità, 
secondo le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 
1931, n. S$9, sui riordinamento dell’istruzione media 
tecnica. 


Art. 19. 


11 personale direttivo e msegnante di ruolo che. 
alla data di pubblicazione del prescute decreto nella 
(ruzzelta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 

ionale e che, per Fattività svolta 


ii 
cai Za 
rownpfepea @ Shi 


Gsneit li quagiato nell'or gal. ‘e 


£ arte Val ft 
Praepaostoeti è Soneieiie 


x 
ERETO) 


di una Conunis 
nil ina ta istero della pubblica 
A qual : sottoporr 5 suddetto pervonalo 
apposio eollognio su ‘argomenti attinenti al 
da rivoprite. 

1 persouale ritenuto meritevole di mquadramento 


II 
DA SSÌ 
an 


posto 


è collocato nel posto previsto  nelPannessa tabella 
organica, conservando 1 dipitti aegmati di carriera 


di stipendio previsti dall’art. 6 


i maggio 1228, n. 105L 
tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e filmata d'ordine del Presidente della Eepub 
blica, dal Ministro per la pubblica istenzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 


di ruolo e incaricato. 


La. 


Att, 29. 


AI personale di ruolo s1 applicano Je disposizioni 


Iefzioni dell'ar 


del regio decreto. | 


Supplentento ‘orGinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 259 del 17 ottobre 1991 


Art. 21. 


amministrazione può concedere, 
annualmente, n ei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini- 
strativo assegni speciali mon computabili, per il per- 
[sonale di-ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di ura o più delle condizioni previste dallo, 
art. 49 della legge 15 giugno 1981, n. 8S9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando (inite ie altre modalità e con 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
‘limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Il Consiglio di 


Vmaa 
IRAN” 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 82.160.600; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
Gelle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

2) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
pr i; 
con i contributi degli alunni. 


I iegga comunale e provi ) 
creto 3 marzo 1DM. n. "se 

Per quanto nen è previsto dal JESS decreto, s 
applicano 1a disposizioni visonii pe 
i zione tecnica, 


si 
r gli Istituti d'istru- 


TI presente dscercio, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle legzi e dei 
idecreti della Repubblica Italiana. I fatto ebbliso & 


chiunque spelli di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Ioma, addì 10 luglio 1960 


GIRONCHI 


Mrepici — TAVIANI — 
SpaTaRO 


Visto, 11 Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corie dei conti, addì 22 agosto 1961 
Atti der Governo, registro n, 139, foglio n. 14, — VILLA 


viventi per il personale degli istituti tecnici statali. | 


Der la nomina del personale incaricato e supplente 

irazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In ‘félazione alle specifiche esigenze 
mento Pratico, 1 Consiglio di ammmistrazione può 
assumere. in servizio temporaneao esperti nel campo 
della: produzione e del lavoro,‘ 

Quando fanzionino scuole 
art. 7 del presente decreto, il personale 
non di ruolo può essere asséenato dalla Presidenza, 
sa alle scuole della sede eentrale, sia ‘a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, seno considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


di ruolo e 


dell’addestra- | 


coordinate a norma dello 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di La Spezia 


Numero 
Qualifica. dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza inserznamento (I categoriaY. è. 1 
2. Catteare di Insegnamionto (Ruolo 4). li . . 3 
3. Secretario econmmo E A 5 un so 1 
4. Applicati . . Se è s RR è. 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 191 
settimanali 
A, Avplizati È Ma n. 2. 1 
lo Psr ieri. gna a n e I 
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NB. —. Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
muolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
&1 personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della -Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
H Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


ETTI: 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1985. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Lanciano (Chieti). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 19834, n. 383, che 
epprova 11 testo unico della legge comunale e provin- 
elale ; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 seitem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
mn. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Lanciano 
(Chieti) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto professio- 
nale di Stato per il commercio, 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di Lanciano è soppressa. La scuola se- 
condaria di avviamento professionale commerciale, già 
aggregata alla predetta scuola tecnica, viene annessa 
all’Istituto professionale. 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo-di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni peri 

stenodattilografo ; 
gegretario d'azienda. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti 1° 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi: 
Fano a diventare specializzati; 

3) corsi di perfezionamento per qualificati 
glalizzati; 

0) corsi di integrazione professionale per 
fli mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


e spe. 


gruppi 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professioniali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
eorsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per Ia pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programnmi delle sezioni e dei corsi. 

I preriodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


l’Istituto assolve al propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti” culturali e 
tecnici. in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istiuto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura commerciale ed economica ; 
materie tecniche; lingue estere; dattilografia; steno- 
grafia; pratica professionale; religione; educazione 
fisica, 

Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istiuto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 


RETE DEFIENE AE ESE 


avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14 anno di età.’ 

In ogni caso lammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui. alle let- 
tere a), 6) e ©) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. LL. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
ul conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine’ dei corsi di cui alle lettere a), D) e 0) 
del precedente art. 3 gii alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 


Le Commissioni dì esami sormo costituite dal diret- 
tore @ella scuola, da Insegnanti di materie tecniche 
dolla scuola stessa e da due esperti delle categorie 


economiche. a produttive interessato anehe nen apnan.i 


tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 15. 

Le tass di 
di esame € e 
1 quelle fissate per 
Agli alunni può, 
buto per 1 consumo di materie prime, nonchè un 


deposito di garanzia per eventuali danni. 
To micnva "Aal ran 


Consiglio di aidininistmazione: 
Il ‘Consig slo di amministrazione più disporre La con- 
1101 di 


| frequenza: 


scola: 
id 


dal Di tanagilo è Go a da 
ra tela w 


1 
ita 2 BR N HR LELLA 


Art. It. 


L'Istituto è datato di personalità giuridica e di auto- 
nomnmn ammmistratira, ed d sottoposto alla viglianas 
del Ministero della pubblica istruzione. 


Il governo amministrativa dell’Istituto è affidato ad| 


un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell'Amministrazione provin- 
ciale } 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in. 
dustria e agricoltura; 

1l preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esefcita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 


sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru-| 


zione il quale nomma, altresì, 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle.persone e quegli enti che diano un noterole con- 
tribnto tecnico 0 economico al funzionamento del- 
VIstituto. 


tra i consiglieri il 


Sa orario alia GAL SR Tetti 


| Ver 
FICERI È ” 
nare della 
diploma sono stabilire nel stessa misura] ed 
eli istituti teenici commerciali. | 


inoltre, essere richiesto wn cantri- | 


uit De 29). Gee 14 Ouioore 9%, 


Art. 15, 


-H riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva, dell’Istituto. è affidato. a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tntte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 


‘nio e pessono essere confermati. 


Art. 10. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 
Quando ne sia: riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo ‘decreto, 
il Consigiio di amministrazione, e nomina un Commis= 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termina estro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Ant 17: 


dad dda 


A capa dellIstituto è un preside 11 quale è, in 
osni case, dispenente dall’obblizo dell'insegnanicnto. 
ligli sovraintende all'andamento didattico e discipli. 
nale dell'Istituto e ne ha: la direzione amministrativa. 
A capo di ogni scuola è un ditvettore che risponde 
iso ii preside dell'andamento didattico e discinti- 
scuola da lui diretta. 

ie funzioni di direttore sulio atuuate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, sn mroposta del 
piestde, di regola ad insegnamti di ruolo di materie 
tecniche, 

Presso PIstituto funziona nn fansielia 
enza costituito dal preside che lo presiei e, dai diret. 
tori di scuole e da uno 0 più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Att. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante’ pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti pi ‘afessionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e dezii 
Istituti teenici commerciali, nonché tra i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in pos- 
sesso degli aitri requisiti previsti dal decreto del Camo 
provvisomo dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruelo del personale insegnanto 
sono conferiti mediante pnbblico concorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportnnità, 
secondo le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno, 
1951, -n. $S9, sul riordinamento dell'isisuzione media” 
tecnica. 

Art. 19. 


Tì- persoriale direttivo è inse@nanie di ruolo cha, 


àlla data di pubblicazione del presento decreto nella 


Gazsetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
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professionale e che, per Pattività svolta, abbia dimo- | 


strato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
fRell’istituto professionale su proposta del Consiglio 
di amministrazione, previo parere di una Commmis- 
sione tecnica nominata dal Ministero della pubbiica 
istruzione, la quale sottoporrà 11 suddetto personale 
ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al 
posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meriterole di inquadramento 


è collocato nel posto ‘previsto nell’annessa tabella 
organica, conservando 3. diritti acquisiti dì carriera 


e di stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto- 
legge 6 maggio 1923, n. 1034. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesero, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato, 


Art. 20. 


Al personale di ruolo s1 applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio Gi amministrazione provrede direttamente, 


m confermità delle corncrefe necessità dell’istruzione 


professionate. 


In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- i 


mento pratico, 1} Consighio di ammimstrazione può 


assumere in servizio telmnoraneo esperti nel campo; 


della produzione e del favoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma delîo 
art. T del presente decreto, 
non di ruolo può 
sian alle scuole della sede centrale, sia a quelie eoor- 
dimafe che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
nare di servizio. 


Art. 21. 


N Consiglio di araministrazione può conecdere, 
annualmente, nei Hmiti deile dispomibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insecnante ed ammini- 
strativo assegni speci 
somtle di ruolo, aghi effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 


> esistenza. di una o più delle condizioni previste dalle 


att. 49) della legga tà giagno 1931, R. 899, ad eccezione 


del personale tecnico incaricato e temporaneo per iti 
fermé restando tutte le altre modalità è con-| 
si prescinde dall 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


quale, 
dizioni indicate dal suddetto art. 49; 
limite posto nelFultimo comma dell’articole metlesimo. 


DIA 


de ide 


Avt. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto sì provvede 


1) con an pontino. del Ministero della pubblica 


{Istruzione fissato in L. 27.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli entf locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; : 

3) con lasciti e donazioni 
privati; 

Oi: 4) con i contributi de 


da 


gli alunni, 


il personale di ruolo ek 
essere assegnato dalla Dr I 


Art. 23. 


Per quanto ristarda gli onerî a carico degli enfl 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 981, lettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1954, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal ‘presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della ltepubblica Italiana. L' fatto cbblisoe a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 


MenIica — TAVIANI — 
SPATARO 
Visto, il Guardasigillt: GONELLA 
Registrato alla Corte del conti, addi 22 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. 15, — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Lanciano (Chieti) 


3 Nunhaero 
Qualifica dei posti 
Personale di rualo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . so. 51 
[R.Cattedre di insegnamento {Ruolo A) . + 3». 3 
13, Segretario econumo . ./ 0.00... i 
i 4. Applicati a 6 S 3 } È. ah ee 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per comp!essive ore 139 
î — Settimanali 
#6. Applicati E A "a Ò n . . e 
7. Personale dI servizio . . ‘ s S 5 3 : È 


i NB. — Fermo restando {I numero complessivo det posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
i tnenti le cattedre di insecnamento & le qualifiche da atfrimrira 


al personale tecnico saranno <'eterminate con decreto de) Mint 
i stro per ja pubblica istruzione. 
ciali non computabili, per il per-f 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
FAVIANI 


gain: 


10 luglio 1960, n, 19836. : 
| Istitazione di un Istituto professionale femminile di Stato 
in Potenza, 


IE PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mente della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1954, n. 283, che 


approva il testo unico della lesse comunale e proyin- 
: .|ciale; 

parie di énti e dii 
[bre 1988, n. 
in. 759; 


3a 0! Lt 
Veduio l'art. 9 dsl regio dcereto legge 


na Vian 


2028, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per Art. 6. 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 


: Con decreto del Ministr la pubblica i 7 
ide: o per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 
..L periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
Art. 1. vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
A decorrere dal 1° ottobre 1960 è Istituita in Potenza | ©O1d0 coi Consiglio di presidenza, în relazione alle par- 
una’ scuola avente finalità ed ordinamento speciali che | tiColari esigenze degli insegnamenti e delle allieve. 
assume la denominazione di Istituto professionale fem- 
minile di Stato. Art. 7. 


Art. 2.. L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-|Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di | didattica. 
ordine esecutivo nel settore femminile. Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, | diverse da quelle della sede centrale. 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1. Scuola professionale per l’abbigliamento, con se- Art. 8. 
zioni per: 


Decreta: 


w a L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
sarta per donna; menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


biancherista per ‘donna. tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
2) Scuola professionale per l’attività e gli impieghi lavorative. 
commerciali, con sezione ner: 

AR Art. 9. 

segretaria d’azienda. 3 
Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nei 
Art. 8, precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
Presso l’Istituto possono essere istituiti: menti: educazione civica e cultura senerale ; lingua 
|estere; economia domestica: merceologia ; disegno a 


a) scuole di patente sui i ivan » SA nei storia del costume; contabilità ; igiene del lavoro; ma- 
: aspiran jiveuiare tecnie atentate o maestre li 
di, tale DALLE rocllieaso DATORTA terie di cultura tecnica ed economica; materie tecniche 
artigiane; > Aia ; , 
- è) corsi di specializzazione per qualificate ‘che aspi- co a RR EEC IEEE Doe 
rano a diventare specializzate ; di î si ” 
c) corsi di perfezionamento per qualificate e spe- 
eializzate; 
d) corsi di integrazione professinnale 
mestieri affini; 
e) corsi preparatori. 


Art. .10. 


Allo scuole professivuali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, le licenziate dalla 
scuola media e le licenziate dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, medianto 
esame di ammissione, coloro che, sfornite di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3,, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professioniali e pussono essere 
diurne e serali. 

1 corsi possono avere durata variabile non superiore 
ed un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
‘vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrar 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
gione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male; procedura e con i fondi annualmente stanziati Art. 12. 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per O : 
Yistituzione di nuove scuole. e istituti «di istruzione | Le Commissioni di esami sono costitnite dalla diret, 
tecnica e professionale. trice della scuola, da insegnanti di materie tecniche: 


Art. 11. 


“AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali ie alunne sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) dell’ar- 
ticolo 8, le alunne sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestra artigiana 
o tecnica patentata. 

Al termine dei corsi di eni alle Icttere D), c) e d) 
del precedente art. 8 le alunne conseguono un attestato. 
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sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


e da insegnanti tecniche pratiche della scuola stessa 
e da due esperti delle categorie economiche e produt- 
tive interessate anche non appartenenti all’ Amministra- 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dalla direttrice della 
scuola. 


Art. IT. 


A capo dell’Istituto è una preside la quale è, 
ogni caso, dispensata dall’obbligo dell’insegnamento. 
Ella sovraintende all'andamento didattico e discipli- 
nale dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è una direttrice che risponde 
verso la preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lei diretta. 

Le funzioni di direttrice sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta @ella 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche, 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presi- 
denza costituito dalla preside che lo presiede, dille 
direttrici di scuole e da una o più inseguanti tecniche 
pratiche.. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva la preside nel. 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
collegamento e’ dà parere su ogri altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 15. 


Le tasse scolastiche di. ammissione, di frequenza, 
di esame e,di diploma sono stabilite nella stessa 
misura di de fissate per le scuole di magistero pro- 
fessionale per la donna. 

Alle alanne può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito. è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di preinì e sussidi a favore delle allieve. 


Att. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e Gi auto- 
romia ammmistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica. istruzione. 

il governo aniministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di, amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
Gustria e. agricoltura; 

la: preside dell'Istituto, che ha voto ieliberativo 
e1 esercita le funzioni di segretario. 

La nomma del Consiglio di amministrazione è di- 
sresta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
sone il quale nomina, altresì, tra 1 consiglieri 1l 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
auelle persone e quegli enti che diano un notevole con. 
tributo tecnico. 0 economico al funzionamento del- 
l'Istituto. 


‘Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorxo per titoli e per esami tra le insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
IRE delle scuole di magistero professionali 
per la donna, degli Istituti tecnici femminili, nonché 
tra le direttrici delle scuole professionali femininili 
che abbiano la necessaria competenza specifica in mar 
teria e che siano in possesso degli altri requisiti pre 
visti dal _decreto_ del Capo_ provvisorio dello Stato 
n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell’art. 80 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta - Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale ‘e ‘che, per l'attività evolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia melle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell'Istituto professionale sn proposta del Consiglio 
di: amministrazione, previo parere di una Conunis- 
sione. tecnica nominata. dal Ministero. della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale 
ad. nn apposito colloquio su ‘argomenti attinenti al 
posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 


Art. 15. 


Il riscantro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istiteto è affidato a due revisori dei conti, 
cei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
‘I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto. 
consuntivo e compiono tutte Je verifiche necessarie per 
‘assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
L'Istituto, 
‘I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
Jito e possono’ essere confermati. 


Art. 16. è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella 
Tl Consiglio di amministrazione dura in carica tre|organica, conservando i diritti acquisiti di carriera 


nnm. e di stipendio previsti dall'art, 6 del regio decreto- 
Quando ne sia riconosciuta la necessità fl Ministro ]iegge_6 maggio 1928, n. 10954. i 

pur la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, | La tabella organica annessa al presente decreto, 

iP!Consiglio di amministrazione e nomina un Commis. {vista e fimnata d'ordine del Presidente della Repub: 
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blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo incaricato. 


Art. 20. 
AI 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vizenti per il personale degli istituti tetnioi statali. 

Per ia nomma del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dei laboratori, il 
Consiglio di amministrazione può assumere in servizio 
temporaneo esperti nel campo della produzione e del 
lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presénte decreto, il personale di ruolo e. 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
si» alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 

Cousigiio Gi amministrazione può concedere, 
annualmente, nei limiti delle disponibilità del foi 
bilancio, al personale direttivo, insegnante tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistonza di una o più delle condizioni previsto dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1981, n. $S89, ad eccezione 

del personale iecnico incaricato e Telmlporaneo per il 
quitte, rerme restando tutte le altre modalità e con- 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 
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Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contribute del Ministero della pubblica; 


istruzione fissato in L. 36.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; . 

3) con iasciti e donazioni da par 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori; 

5) con i contributi delle alunne. 


| 


te di enti e di 


Art. 
Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 


pi 
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sizioni dell’art. 91, Iettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 


creto 3 marzo 1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 


Ii presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 


MEDICI — "PAVIANI 
SPATARO 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 1961 
Atti del Governo registro n. 139, foglio n. 17. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale femminile 
di Stato di Potenza 


Numero 
Qualifica dei post 
Personale di.ruolo 
Preside senza insegnamento (I categoria) a + 1 
2. Cattedre di insesnamento (Ruolo 4). a e a° È 
5. inusesnanti tecniche praucne (1) . è. € ss 2 
4. Segretario economo . è. +. sea a ss 1 
3. Applicati . . . « . Ù . e 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insecnamento per complessive ore 140 
settimanali 
iusesnanmi vecniche praucne 1) , »è+ 4 0 è. 
8. Applicati Lg al ed 0 
9. Persone di servizio . ‘+00 n 2 
(1) Il trattamento economico e di carriera è quello prevista 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istitati tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordin2 del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
ID Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


= ——_———_———__—_e___e—_—_—_uuueeeo@a“rcotaotc* 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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PREZZO L. 250 (9151184) Roma - Istituto 


Mali 
I 
L'OLIBI 


rafico dello Stato - G. G 


